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È passato diverso tempo, 
avevo quasi perso le 
speranze. Poi, una sera, ho 
ricevuto una telefonata. 
La voce roca del padre del 
mio amico mi ha salutato: 
sembrava vicinissimo.

Fabio Geda, Nel mare ci sono i 
coccodrilli, Baldini & Castoldi

Classe 3H, ICS De Andreis 
Milano
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Arrivai nella casa di corso Magenta, 
insieme a Graziella, vidi il custode, 
Antonio, in portineria. Ci disse di andare 
via, pensava che fossimo mendicanti in 
cerca di elemosina. Io gli dissi: «Antonio 
sono Liliana Segre, ti ricordi di me?». 
Urlò come se si trovasse di fronte a un 
fantasma. Poi chiamò subito i miei zii e 
i nonni materni che gli avevano dato il 
loro numero di telefono nel caso fossi 
tornata a casa. Erano due anni che non 
mi vedevano. Ma sapevano che ero viva. 
Perché quando eravamo in Germania, 
sotto la protezione americana, la Croce 
Rossa aveva distribuito delle cartoline 
prestampate e affrancate. C’era una 
frase scritta in tre lingue diverse che 
significava «Ci rivedremo presto».

Liliana Segre, Fino a quando la 
mia stella brillerà, Piemme-Il 
Battello a Vapore

Classe 3I, ICS De Andreis
Milano
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La vera vocazione di 
ognuno è una sola, quella di 
arrivare a se stesso. Finisca 
poeta o pazzo, profeta o 
delinquente, non è affar 
suo, e in fin dei conti è 
indifferente.  Affar suo è 
trovare il proprio destino, 
non un destino qualunque, e 
viverlo tutto e senza fratture 
dentro di sé.

Herman Hesse, Demian, 
Mondadori

Classe 3A e 3C, ICS Croci 
Paderno Dugnano
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I due uomini si confrontavano a una 
ventina di passi di distanza, con gli 
occhi fissi avanti a riconoscersi o 
a anticipare i movimenti e le mani 
prossime alle fondine. Poi quello che era 
sbucato dall’angolo della casa solitaria, 
con l’impermeabile mimetico che gli 
garriva addosso come una vela, spianò 
adagio la pistola contro l’uomo che si 
era arrestato netto all’uscita della curva 
e se ne stava laggiù, ondulando al vento 
come se fosse una pianta.
- Avvicinati, - disse quello della pistola. - 
Tieni alte le mani e battile. Batti le mani 
una contro l’altra, -  ripeté più forte, per 
vincere il vento.
- Tu non sei Fabio? - domandò l’altro. 
- E tu? - domandò Fabio abbassando 
impercettibilmente la pistola. - Tu chi 
sei? Saresti... Milton?
E si corsero incontro, quasi 
freneticamente, come se l’uno non 
potesse aspettare nemmeno più un 
secondo l’appoggio all’altro.

Beppe Fenoglio, Una questione 
privata, Einaudi

Classe 4D, IIS N. Machiavelli
Pioltello
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Così questo paese, dove non sono nato, 
ho creduto per molto tempo che fosse 
tutto il mondo. Adesso che il mondo 
l’ho visto davvero e so che è fatto di 
tanti piccoli paesi, non so se da ragazzo 
mi sbagliavo poi di molto. Uno gira per 
mare e per terra, come i giovanotti dei 
miei tempi andavano sulle feste dei 
paesi intorno, e ballavano, bevevano, 
si picchiavano, portavano a casa la 
bandiera e i pugni rotti. Si fa l’uva e 
la si vende a Canelli; si raccolgono i 
tartufi e si portano in Alba. C’è Nuto, il 
mio amico del Salto, che provvede di 
bigonce e di torchi tutta la valle fino a 
Camo. Che cosa vuol dire? Un paese 
ci vuole, non fosse che per il gusto di 
andarsene via. Un paese vuol dire non 
essere soli, sapere che nella gente, nelle 
piante, nella terra c’è qualcosa di tuo, 
che anche quando non ci sei resta ad 
aspettarti.

Cesare Pavese, La luna e i falò, 
Einaudi

Classe 5A, IIS ITSOS Marie Curie
Cernusco sul Naviglio
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La distanza in mezzo a loro sembrava 
immensa: sorridersi e guardarsi, 
guardarsi e sorridersi per cinquanta 
metri? Quarantacinque metri. Lei 
guardò il marciapiede, poi alzò gli occhi 
al tetto. Quaranta metri, di nuovo gli 
occhi su Dexter, di nuovo il marciapiede. 
Trentacinque metri… Mentre copriva 
quella distanza infinita, lui rimase 
sorpreso di quant’era cambiata nelle 
otto settimane dall’ultima volta che si 
erano visti. […] Come al solito, sembrava 
impacciata con le mani e con gli occhi 
e anche lui cominciò a sentirsi goffo. 
Dieci metri. Cosa poteva dire e come 
l’avrebbe detto? Era un sì o era un 
no? Accelerò il passo e finalmente si 
abbracciarono.

David Nicholls, Un giorno, Neri 
Pozza Editore

Classe 5A, Liceo classico B. 
Zucchi
Monza
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Ora ci siamo incontrati, ci siamo 
guardati, siamo salvi, 
ritorna in pace all’oceano mio amore, 
anch’io sono parte di quell’oceano 
amore, non siamo così separati, 
considera il grande globo, la coesione di 
tutto, quanto è perfetta! 
Ma per me, per te, il mare irresistibile 
deve separarci,
e se per un’ora ci tiene lontani, non può 
tenerci lontani per sempre; 
non essere impaziente - un istante - 
sappi che io saluto l’aria, l’oceano e la 
terra, 
ogni giorno al tramonto per amor tuo, 
amore.

Walt Whitman, Foglie d’erba

Classe 5B, Liceo classico B. 
Zucchi
Monza
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Warren camminava facendo 
crocchiare il ghiaccio, incurante 
del freddo e dei due uomini che 
si era lasciato alle spalle.
Guardò il bambino che 
teneva tra le braccia: aveva 
aperto gli occhi e lo fissava 
apparentemente senza vederlo. 
Quando il suo piccolo corpo 
ebbe un sussulto, un tremito, 
come un’onda che lo scosse per 
intero, Warren lo strinse a sé, 
per trasmettergli il suo calore. 
Fu una riscoperta, la vicinanza 
di un altro corpo al suo.

Guido Sgardoli, The Frozen Boy, 
San Paolo Edizioni

Classe 2D, IC G. Galli
Milano



RITROVARSI

“

”

Io cito Tu city Io cito | Tu city Io cito | Tu 

city Io cito | Tu city Io cito | Tu city Io cito | 

Tu city Io cito | Tu city Io cito | Tu city Io 

Io cito | Tu city Io cito | Tu city Io cito | Tu 

city Io cito | Tu city Io cito | Tu city Io cito 

| Tu city Io cito | Tu city Io cito | Tu 

city Io cito | Tu city Io cito | Tu city Io cito 

| Tu city Io cito | Tu city Io cito | Tu city Io 

cito | Tu city Io cito | Tu city Io cito | Tu city 

Io cito | Tu city Io cito | Tu city Io cito | Tu 

city Io cito | Tu city Io cito | Tu city Io cito 

Un giovane lupo grigio dal 
lungo corpo snello si fece 
avanti guardingo, ma con un 
fare tuttavia amichevole. Poi 
fece sentire un dolce guaito. 
Buck riconobbe il fratello 
selvaggio affianco del quale 
aveva corso per tutta una 
notte e tutto un giorno.

Jack London, Il richiamo della 
foresta

Classe 2D, SMS R. Franceschi
Milano
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Così mio zio Medardo 
ritornò uomo intero, né 
cattivo né buono, un 
miscuglio di cattiveria e 
bontà, cioè apparentemente 
non dissimile da quello 
ch’era prima di esser 
dimezzato. Ma aveva 
l’esperienza dell’una e l’altra 
metà rifuse insieme, perciò 
doveva esser ben saggio. 
Ebbe vita felice, molti figli e 
un giusto governo.

Italo Calvino, Il visconte 
dimezzato, Mondadori

Classe 3B, SMS G. Pascoli
Milano




